
COMUNE DI MONTALTO DORA 

Città Metropolitana di Torino 

Repubblica Italiana 

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

MENSA DIPENDENTI COMUNALI E ALTRE UTENZE 

PERIODO     2016-2018 

GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

CIG: 6413852E18 

 

QUESITI FORMULATI  CON RELATIVE RISPOSTE FORNITE 

Quesito n.1 

 
1.1. si richiede di conoscere il nominativo dell’attuale gestore del servizio di refezione ed i prezzi 
allo stesso riconosciuti per le differenti tipologie di servizio; 
1.2. si richiede l’elenco del personale attualmente impiegato nello svolgimento del servizio, con 
indicazione del livello contrattuale, mansione, monte ore settimanale ed eventuali scatti di anzianità;  
1.3. si richiede di conoscere quali siano i beni di proprietà dell’attuale gestore (attrezzature di 
cucina, minuteria di servizio, vasellame, contenitori termici, gastronomiche in acciaio inox, ecc) che 
saranno oggetto di reintegro nel nuovo appalto. 
1.4. si richiede di poter ricevere il dettaglio dei pasti somministrati su due mesi campione quali 
ottobre 2014 e maggio 2015;  
1.5. in riferimento all’art. 20 “spese inerenti al servizio” si richiede una stima annuale delle utenza 
e della tassa raccolta rifiuti, posti a carico dell’I.A. 
 

Risposta a quesito n.1 

    
1.1. Attuale gestore del servizio di refezione è COMPASS GROUP ed i prezzi allo stesso riconosciuti per le 
differenti tipologie di servizio sono:                               

        a.       Prezzo pasto per refezioni scolastiche: € 4,8778 
        b.       Prezzo pasto mensa dipendenti: € 5,06 
        c.      Prezzo pasto anziani: € 5,06 
        d.      Prezzo unitario merenda: € 0,4048 
        e.       Prezzo cestino freddo per gite: € 2,024 
        f.       Prezzo unitario pasto nido: € 4,8778 



     1.2. 

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 5 0,86 6                         

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 6S 0,44 4                         

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 6S 0,44 4                         

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 6S 0,50 3                         

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 3 1,00 6                         cuoca presso  cucina centrale 

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 5 0,88 5                         

 SCUOLE COMUNE DI MONTALTO DORA DIPENDENTE Turismo P.E. OPERAIO LIV. 6S 0,38 2                         

note.

servizio cucina

servizio cucina + servizio plessi

servizio    presso  plessi

S.Anzianità

Organico  compass group  scuole  Montalto Dora 

Centro di Costo Nominativo CCNL Qualifica Livello FTE

 

   1.3. Non sono presenti beni di proprietà dell’attuale gestore (attrezzature di cucina, minuteria di servizio, 
vasellame, contenitori termici, gastronomiche in acciaio inox, ecc.).  
1.4. Il dettaglio dei pasti somministrati nei mesi di ottobre 2014 e maggio 2015 è pari rispettivamente a 
6097 e 4824;  
1.5. Relativamente alla stima annuale delle utenza e della tassa raccolta rifiuti, i dati forniti dall’attuale 
gestore sono i seguenti: 

ENERGIA ELETTR. 
 

€ 5.000 

FORNITURA GAS 
 

€ 4.500 

TARI  
  

€ 9.500 

L’ammontare della Tassa Rifiuti per l'anno 2015 è pari a € 7.954,00. 

Quesito n.2 

………………..omissis……………….. 

2.1. Il riepilogo dei pasti del mese di Ottobre 2014 e Maggio 2015 per singolo plesso 
scolastico, dal quale sia possibile evincere la suddivisione giornaliera dei pasti 
all'interno delle settimane, suddiviso per tipologia di utenza: alunni, insegnanti, 
dipendenti, ecc; 

2.2. le  planimetrie dei  locali oggetto  dell'appalto  in formato  .dwg  o .pdf; 
2.3. l'elenco delle attrezzature  di  proprietà  dell'Amministrazione Comunale  e/o del 

gestore  uscente. 
   2.4. in relazione al valore dell'appalto (€ 656.251,20 - lett. B della tabella al punto 4 

del Disciplinare di gara) , si richiede di voler precisare nel dettaglio come si e giunti 
alla determinazione e quantificazione della base d'asta. 
2.5. per i pasti per gli  anziani assistiti si richiede di voler precisare ove saranno consumati 

i pasti, o se il ritiro viene effettuato direttamente dagli interessati presso ii centro 
cottura comunale. 

2.6. per le merende per la scuola primaria si richiede di voler indicare orari di 
somministrazione e se le merende sono destinate ai soli utenti del post scuola 
considerando la differenza tra ii numero presunto di pranzi (161) e ii numero 
presunto delle merende (49) vedasi art. 9 del csa. 

2.7. per le merende della scuola dell'infanzia si richiede di voler precisare a chi 
compete la distribuzione delle stesse nelle sezioni. 

2.8. per la mensa dipendenti si richiede di voler confermare: 
   che quanta indicato all'art. 6 del csa trattasi di refuso e che pertanto ii servizio dovrà 

essere svolto con stoviglie e materiale a perdere es. piatti bicchieri, posate in 



plastica, tovaglioli e tovagliette e che per il servizio non sarà previsto l'impiego del 
personale dell'I.A. 

2.9. in considerazione a quanto precisato all'art. 20 del csa si richiede di voler 
comunicare gli importi annui sostenuti dal gestore uscente per le utenze telefoniche 
energia elettrica gas e raccolte rifiuti sia del centro cottura che dei locali della 
scuola primaria. 

2.10. per quanta riguarda lo spuntino di metà mattina presso la scuola primaria si 
richiede di voler confermare che la consegna alle singole classi sarà effettuata da 
personale scolastico. 

 
Risposta a quesito n.2 

2.1.  Il dettaglio dei pasti somministrati nei mesi di ottobre 2014 e maggio 2015 è il seguente: 

Ottobre 2014  n. 6097 di cui:  

Asilo Nido n. 289 

Scuola Infanzia n.1344 + 119 adulti 

Scuola Primaria n. 2811 + 205 adulti 

Scuola Secondaria 1081 + 48 adulti 

Dipendenti n. 88 

Anziani n. 112 

 

Maggio 2015  n. 4824 di cui:  

Asilo Nido n. 371 

Scuola Infanzia n. 1072 + 97 adulti 

Scuola Primaria n. 2033 + 159 adulti 

Scuola Secondaria n. 875 + 38 adulti 

Dipendenti n. 87 

Anziani n. 92 

2.2.  In allegato si uniscono le planimetrie dei locali in cui si espleta il servizio oggetto dell’appalto. 

2.3.  Le attrezzature presenti nei locali sono tutte di proprietà del Comune. 

2.4.  In relazione al valore di € 656.251,20  (lett. B della tabella al punto 4 del Disciplinare di Gara), si è 
giunti alla sua determinazione e quantificazione nel seguente modo: 

SPESA COMPLESSIVA NEL TRIENNIO 
PASTI n. 133.650 € 649035 
MERENDE n. 14.940 € 6125,4 
CESTINI n. 540 € 1090,8 
TOTALE € 656.251,2 

2.5. Il ritiro dei pasti per gli anziani viene effettuato, a cura del Comune, presso il centro cottura 
comunale. 

2.6.  Le merende per la scuola primaria si somministrano alle ore 16,20  e sono destinate ai soli utenti del 
post scuola. 



2.7.  La distribuzione delle merende della scuola dell'infanzia compete al gestore. 

2.8.  Per la mensa dipendenti si conferma che all’articolo 6 del capitolato esiste un refuso e la dicitura esatta è 

la seguente: “Il servizio prevede l’utilizzo di piatti in ceramica, posate in acciaio inox, bicchieri di vetro, 

tovaglie e tovaglioli di carta”.  

Non sono previsti piatti, bicchieri e posate a perdere 

Non è 'previsto l'impiego di personale dipendente dal gestore per il servizio di distribuzione. 

2.9.   ………………omissis…………………. Occorre considerare che, a partire dall’affidamento 2016/2018, è richiesto il 

rimborso dell’utenza relativa al punto di distribuzione sito nei locali della Scuola Primaria.  Non possediamo 

stima del costo. 

2.10.  Lo spuntino di metà mattina, presso la scuola primaria, è consegnato alle singole classi da personale 
scolastico. 

 

Quesito n.3 

………………..omissis……………….. 

 

Si richiede la “Frequenza su base giornaliera ( sviluppata su una settimana tipo)   delle presenze previste 
in mensa, in particolare per scuole primarie e secondarie di 1° grado” 

 

 

Risposta a quesito n.3 

Frequenza su base giornaliera delle presenze in mensa, nella settimana dal 19 al 23 ottobre 2015: 

 
Nido 

Scuola 
Infanzia 

Scuola 
Primaria 

Scuola 
secondaria 

di I° 
Anziani Dipendenti 

Lunedì 19 13 48+5 ad 119+9 ad 80+3 ad 5 3 
Martedì 20 17 46+5 ad 123+9 ad 46+2 ad 4 3 
Mercoledì 21 22 47+5 ad 123+9 ad 83+3 ad 5 6 
Giovedì 22 22 45+5 ad 123+9 ad 43+3 ad 5 6 
Venerdì 23 19 46+5 ad 119+9 ad ///// 5 2 

 

Quesito n.4 

Si chiede a Codesto Spett.Le Ente di confermare che con riferimento all’art. 11 dello schema di contratto 
nella parte che recita: “Il Comune è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 

dovesse accadere al personale dell’Impresa, durante l’esecuzione del servizio, convenendosi a tale 

riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo 

dell’appalto”, gli infortuni per i quali l’Impresa esonera il Comune da responsabilità siano solo quelli 
imputabili all’Impresa medesima. 

Risposta a quesito n.4 

Si conferma che, con riferimento all’art. 11 dello schema di contratto nella parte che recita: “Il Comune è 

esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al personale dell’Impresa, 



durante l’esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi 

già compreso o compensato nel corrispettivo dell’appalto”, gli infortuni per i quali l’Impresa esonera il Comune 

da responsabilità sono solo quelli imputabili all’Impresa medesima. 

Quesito n.5 

Con riferimento al Disciplinare di Gara, il  punto E) “Garanzia Provvisoria” ed il punto F) “Impegno del 
Fideiussore”, si possono considerare accorpati in un unico documento di garanzia oppure Vi occorrono due 
documenti separati? 

Risposta a quesito n.5 

Con riferimento al Disciplinare di Gara, 11.1 Busta A: Documentazione amministrativa, il punto E) “Garanzia 

Provvisoria” ed il punto F) “Impegno del Fideiussore”, si possono considerare accorpati in un unico documento 

da unire, purché siano trattati in due punti distinti. 

Si precisa, comunque che sarebbe preferibile la consegna di due documenti distinti. 

Quesito n. 6 

Con riferimento al punto C) “Valutazione progetto miglioramento del servizio” ed ai sotto criteri c.1.1) e 
c.1.2) che premiano l’offerta di prodotti provenienti da agricoltura locale, rispettivamente regionale e del 
canavese. 
È corretto interpretare che per tali referenze provenienti da agricoltura locale, s’intendano SOLO i 
prodotti ottenuti dalla coltivazione di specie vegetali e quindi relativi alle culture orticole e frutticole 
(comparto dell’ortofrutta)? 
 
 
 
Risposta al quesito n.6 
 
Si precisa che, con riferimento al PROGETTO TECNICO, punto C) “Valutazione progetto miglioramento del 

servizio” ed ai sotto criteri c.1.1) e c.1.2) che premiano l’offerta di prodotti provenienti da agricoltura locale, 

rispettivamente Regionale e del Canavese, è corretto interpretare che con “provenienti da agricoltura locale”, 

s’intendono prodotti provenienti dallo sfruttamento delle risorse vegetali a fini alimentari e quindi dallo 

sfruttamento di colture ortofrutticole. 

Montalto Dora, 30.10.2015 

 
 

 


